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EUMETULA ALICEI (Dautzemberg & Fischer, 1886)
OSPITE ATLANTICO NEL PLIOCENE ROMAGNOLO

(Mollusca Gastropoda Cerithiopsidae)

Riassunto

Gli autori segnalano la presenza di Eumetula alicei (Dautzemberg & H.Fischer, 1896) nelle
argille del Piacenziano affioranti nei pressi di Brisighella (Ravenna, Italia). La comparsa
della specie awiene dove la "paleocomunità a Bathyspinula excisa e Austrotindaria pusio"
sussegue alla "paleocomunità a Korobkovia oblonga e Jupiteria concava ". La specie è
considerata un "Ospite atlantico".

Abstract

fEumetula alicei (Dautzemberg & Fischer ]886), an Atlantic guest in Romagna Pliocene
(Northern Italy)l
The authors report the occurrence of Eumetula alicei (Dautzemberg & H.Fischer, 1896)
in the Pracenzian bathyal clays outcropping near Brisighella (Ravenna province, Northern
Italy). The species occurs where the Bathyspinula excisa-Austrotindaria pusio paleo
community follows the Korobkovia oblonga- Jupiteria concava paleocommunity. The
species is considered an Atlantic guest.
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Premessa

Lo studio delle malacofaune batiali plio-pleistoceniche che caratterizzaîo i ter-
reni di origine marina del Pedeappennino romagnolo fornisce costantemente
nuovi elementi per la loro interpretazione. In questanotasi segnalalapresenza
in argille del Piacenziano di Eumetulo alicei (Dautzemberg & H. Fischer, 1896),
piccolo gasteropode attualmente vivente nelle grandi profondità dell'Atlantico.
Il ritrovamento è avvenuto in seguito a ricerche strettamente collegate allo
svolgimento di una tesi di laurea (MoNr, 2002) e a ricerche personali sull'evo-
luzione delle paleocomunità bentoniche profonde (Tabanelli). Reperti fossili di
questa specie erano fino ad oggi documentati solo per depositi del Pleistocene
inferiore.



Sistematica

Familia: CERITHIOPSIDAE
Subfamilia: EUMETULINAE
Genus: EumetulaThiele, l9l2

[specie trpo: Cerithiopsilla (Eumetula) dilecta Thiele, l9I2 -Antartico]

Eumetula alicei (Dautzemberg & H.Fischer, 1896) (Fig. 1)

1896 Cerithiella Alicei. Dautzemberg & Fischer, Mém. S. Z. F. IX; 446,p1. 18 frg. 12.

1897 Cerithiello Alicei. Dautzemberg & Fischer, ibid., X: 157.

1908 Cerithiella alicei. Kobelt, Icon. Meeresconch, IV: 113, pl.129,f. 19.

1 968 Cerithiella alicei.Nordsieck, Europ. Meeres-Gehàuseschn.:7 2, t.I2, f . 43 .68.

1989 Cerithiella alicei. Rindone &Yazzana, Bollettino Malac.,25:234,231,f.5.

1993 Eumetula aliceae. Bouchet & Waren, Suppl. J. Moll. Stud., 8: 605, figs.
1335 ,  134r -1342 .

1994 Eumetula alicei.Palazzi & Villari, Naturalista sicil., S.IV 18: 83.

1991 Eumetula aliceae. Di Geronimo & La Perna, Riv. Ital. Paleont. Strat., 103
(3) :3e2.

1997 Eumetula aliceae. Di Geronimo et al., Boll. Soc. Paleont. Ital., 36 (l-2): I98.

Distribuzione cronostratigrafica

I ritrovamenti fossili di questa specie sono molto recenti e riguardano il Pleistocene
inferiore dell'Italiameridionale: alcuni siti nei pressi di Reggio Calabriae di Messi-
na (RnooN B &Y tzzltNa, I 989; Boucspr & WensN , 1993;P nuzzt & Vu,raru , 1994;
Dr GsnoNrrrlo et a1.,1997;Dr GenoNnrao & La PBnNe,1997). La specie è stata rinve-
nuta vivente in acque atlantiche in prossimità delle Isole Azzone a 1165 m di pro-

fondità (DaurzervrBERc & FIscHsn, 1896).

La località del ritrovamento

La successione plio-pleistocenica affiorante nella valle del Fiume Lamone,fapar-
te della formazione delle "Argille Azzurre". Questa costituisce una potente
monoclinale che, con il suo paesaggio calanchivo, carattertzzaadoccidente il mar-
gine appenninico padano romagnolo. Il sito dei nostri ritrovamenti è ubicato sul
fianco destro di Rio Chiè, affluente del fiume Lamone, piu precisamente sul ver-
sante nord-occidentale di Monte la Siepe nei pressi di Brisighella (Ravenna). MoNr
(2002) ha individuato nei campioni C10 e Cl1 la presenza della specie.



Materiale rinvenuto

Tre esemplari incompleti. Due sono stati rinvenuti da uno degli autori (Moni) nei
campioni volumetrici C10 e C11 e constano rispettivamente di due e tre giri della
teleoconca. Un terzo esemplare è stato trovato da Tabanelli (Campione Cl1) ed è
costituito dallaprotoconca e tre giri di teleoconca.Laprotoconca risulta purtroppo
mancante del nucleo e parte del primo giro (Fig. l). n materiale raccolto da Moni
si trova depositato presso l'auletta del Gruppo di Malacologia fossile del Diparti-
mento di Scienze dellaTerra e Geologico-ambientali Università di Bologna, quello
di Tabanelli nella sua collezione.

Osservazioni

Due importantipaleocomunità malacologiche batiali contrassegnano la successio-
ne sedimentaria di Brisighella. Per la loro composizione tassonomica e la loro strut-
tura trofica sono conosciute con le denominazioni di "paleocomunità aKorobkovia
oblonga e Jupiteria concavo" e di "paleocomunità a Bathyspinula excisa e
Austrotindaria pusio". La prima risulta più antica della seconda. La seconda

Fig. 1 - Eumetula alicei (Dautzemberg & H.Fischer, 1896). Rio Chiè (Brisighella). Piacenziano.



comprende faune a spiccato carattere psicrosferico.
Il passaggio tra le due comunità è stato colto proprio fra i campioni di volume C10

e C11. I1 campione C11 è il primo che documenta I'instaurasi in modo definitivo

della "paleocomunità a Bathyspinula excisa e Austrotindaria pî,tsio". MoNt (2002)

ha illustrato e argomentato il passaggio fra le due paleocomunità mettendo in rilie-

vo i notevoli cambiamenti tassonomici ed un incremento della batimetria che sa-

rebbe il risultato di un aumento dellaprofondità del bacino di sedimentazione. Tale

evento, tenendo conto dei dati biostratigrafici cade nella "Zona a Globorotalia gr.

crassaform,s" e sarebbe databile intorno a3.0-2.9 MA.
La paleocomunità a "Bathyspinulo excisa e Austrotindaria pusio" comprende

le associazionimalacologiche piu profonde del nostro Pliocene e Pleistocene. Dal

punto di vista tassonomico si caratt enzza peÍ la dominan za deiBivalvi sui Gasteropodi

e, alf interno della prima classe, per la dominanza dei Protobranchia sugli altri grup-

pi tassonomici (Heterodonta e Pteromorphia). Altro carattere importante è la pre-

senzadi specie attualmente viventi non piu in Mediterraneo, ma solo nelle grandi

profondità dell'Atlantico, in particolare delle province Lusitanica e Celtica. Per

queste ultime è stato coniato il termine di "Ospiti atlantici" (DI GBnoNtr,to & Lt GIot,

1980;TasRxer-1t,1993: 10). E.al iceièdaconsiderarsiapienoti tolopartediquesto
gruppo. La presenza di "Ospiti atlantici" awalora I'ipotesi di una circolazione di

tipo oceanico nel Mediterraneo durante il Pliocene (TaeaNELLI, 1993: 13-14, l0;

1 9 9 8 : 1 6 ) .
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